ta ASSOCIAZIONI SI RICEVORO: 
a Roma all'Azmnit trazione del Giornale. via dal Somisario, n; 87; piano 
‘terreno. Nello pr incie, presso gli Uffici poetali. > 
re all'Aomx 1 Havas, raa Nitro Dame des dé 
Load Ductat Diroca n Contri Fish Lane, sa* 
Lo lntiore è i reclami devono essere invinti frabi all'Amminiotrazione 
‘del Giornsle. — Nos si restituiscono i manoseritti. 
Riebiazi e esmbimenti d'indirizzo devono avere unita la fneia in corn 
sotto eci si apedisoa il Giornale. 
Per gli amano. rivolgerai ercluzicomente all'Agenzia d'Ammnzi 6a 
qiorazio L'Orimo £, via del Beminario, 87, pisaterraso, ROMA. 
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Gli avtorazenti ncso eoll'ultimo d' 
slo tant. © perle provini. — ls Rome cs 
foglio arrtato centsiie@@, « Fer Rom 


Giornale Quotidiano 


| Roma, 15 gennaio 


ETTINO POLITICO 


1 francesi sono una nazione curiosa! 
Quero cè di mezzo la loro ambi- 
+ la loro orgogliosa vanità, non 

î più verso di ottenere, che non 

aveggano e non sragionino. Lo statue 
a gi il Temps in un arti» 
dolo che il telegrafo ci compendia, è 
il protettorato della Francia, il quale 
esita da 0 anni. Chi si era accorto 
nai di questa protettorato invisibile? 
Il quale, esistendo da cinquent' anni, 

sebbe almeno dovuto manifestare la 
sistonza, allorchè la Società Ru- 
so comporò la ferrovia Tunisi-Gol- 
anto questo fatto abbia di 
saciuto alla Francia, lo sa tutta Eu- 
IVallora, anzi, incominciò ap- 
aneggi © delle agi 
chie ebbero in fine il loro co- 
colla famosa lettera del- 
ia ITaros e toccarono forse il 
grado dell’esaltazione negli 
i del Temps e nello strano mo- 
toi da questo giornale ; « chi 
i, tocca la Francia. » Oh, 
perch adunque, in tale occasione, per 
ta fatto che commosse tanto Ja Fran- 

1. non si fece vivo il protettorato, 
che dura do cinquant'anni ? 1 protet- 
tori dormivano o sonnecchiavano ? I 
francesi non fanno come totti gli altri 

li cioè non si contentano di trarre 
Hai fatti effettivi e ralpabili, 
creano 9 loro posto, secondo il 
sn» del momento presente, come 
I protettorato che dui 
di cimquanl'anni, S'è detto male: i 
foancesi : perchè ta maggioranza della 
nazione francese non può divi 
«ose ragioni di una frazione minima 
della sua stampa. 

Altra asserzione del Temps è que- 
sta: « Gli interessi degli ital\ani a Tu- 
nisi sono segnatamente commerciali, 
gl interessi della Francia a Tunini 
spo invece politico-territoriali. » Non 
negluamo che ciò sia, almeno quanto 
ima parto, ma neghiamo affatto 
le ronelusioni che îl giornalo francese 
» ‘ebbe di trarne, Prima di tut 
pori, ci «i conceda di osservare la v: 
rivà dei molii con cui i francesi cer- 
cano di legittimare i loro nuovi acqui- 
sti o le loro ambiziose aspirazioni. A 
verano essi un interesse politico-terri- 
toriale în Egitio? Niente affatto. Sul 
Vila dichiaravana di avere, come l'In- 
giultorra, interessi commerciali da cu- 

e în nome di que- 

sti si divisero. coll'Inghilterra il pro- 
rato dell'Egitto, Anche 1° Itali 

come potenza mediterranea e in ispecie 
1 pumerosa sua colonia, aveva 

gravi interessi commerciali. Cio- 

nondimeno parvo più comodo alla Fran- 

‘vole eseluderla affatto 

e ingerenza notabile nella 
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EFATTE DNL'AESTRALIA 


(Dall inglesi 


Forico Bliss abbassava il capo © 
va. Un cambiamento avveniva in 
donlorava le parola pungenti 
ferita, e In suo mani intree- 
marchinalmente la paglia come 
sio-ni della schiavitù in Australia. 
n vedova più il quaechero 
n piedi prosso di Ini, sezuive at 
‘amento il movimento delle su 
2 poso fine alle sue meditazioni 
«ondogli 
— Attico, e.. so non m'ioganno, 
ice. perdonami se in qualche 
osi la tua suscettibilità. 
signore, non l'avete offesa 
Riiss con voce saffoca! 
bi altando via la paglia în 
trereinta, che il quacchero raccolse ed 
esamin eorinsità. 
un mirabile lavoro, dis 


nricu Bliss, sempre più confuso, 
yiava per allontanarsi, ma i quacebero 
o richinò 
ignore, che non ab- 

pu nulla a dirmi. 


amministrazione e nel governo di quella 
importante contrada. Ora succede a 
Tunisi un fatto contrario, riconosciuto 
dagli stessì più accaniti avversari dol- 
l'Italia, ammesso espli 

Temps; cioè a Tuni 


vissimi. Ma appunto perciò de 

il passo alla Francia. Qui, 

gli interessi commercinli, che in Egitto 
erano stati l'argomento preponderante 
dell'invasione amministrativa e politica, 
non contano più per nulla; invece, 
si ha da guardare agli interessi poli» 
tico-territoriali. 

Ora sappia il Temps che gli inte- 
tessi commerciali possono giustificari 
fino ad un certo segno, la morale i 
gerenza di un paese nelle cose di un 
altro paese, mentre gli interessi pol 
tico-territoriali non possono in alcu 
guisa giustificare siffatti interventi. 
Imperocchà un paese rome l'Italia può 
quandochessi propri inte- 
ressi commerciali a Tunisi, e tutela 
efficacemente, con un'azione quoli- 
diana, senza offendere menomamente 
od in qualunque modo diminuire l'au- 
tonomia e indipendenza della Tuni 
all'incontro, quando vi ha di mezzo 
un interesse pol 
è ora il caso della Franci: 
alla Tunisia, l'intromissione di uno 
Stato negli affari di un altro Stato non 
può essere altro cho una vera © pro 
pria nsurpszione, od una usurpazione 
larvata, nè può sussistere senza ol 
0 diminuzione dell'autonomia © indi- 
pendenza di questo. Se gli interessi 
politico-territariali dovessero legitti- 
mare mai l'invasione 'ella Francia, o 
effettiva o larvata, nella Tunisia, nes- 
suno degli Stati limitrofi della Francia 
0 delle colonie suo potrebbe ormai te- 
porsi per sicuro, perchè non v'è linea 
di confine sopra la quale essa non 
abbia interessi politico-territoriali. Que- 
sto principio, ora invocato dall'organo 
ufficioso del governo francese, fu giù 
il fondamento della politica di Fran- 
cesco I, di Enrico IV e di Luigi XIV. 
Ignora forse il Temps che d'allora 
poi il diritto pubblico si è profonda 
mente modificati? Ignora forse il Temps 
che oltre alla Francia e al di là di 
essa vi sono altri paesi che hanno în- 
teressi non meno sacri e rispettabili 
degli interessi politico-territoriali della 
Francia? Oh, come ha potuto dimen 
ticare l'autorevole giornale francese 
che i piccoli Stati hanno non meno 
dei grandi diritto a esistere e_ vivere 
e che questo diritto non appartiene 
meno alla Tunisia che alla Francia 
stessa ? 


I PARTITI 
La Nazione di Firenza è entrata 
molto cortesemente nella discussione 
suscitata della lettera dell'on. AMieri, 


aila quale abbiamo risposto. Ma co- 
munque la nostra egregia consorella 


eee e 


— Non ne son corto, risposa il quac- 
chero. Dimmi, amico mio, vuoi risp 
dere ad alcuno domande che io t'i 
dirizzerò con benevola intenzione? 

— Sesondo di che si tratta, rispose 
Enrico Bliss, ripigliando l'aspetto al- 
quanto sostenuto. 

— Gli uomini dello mia setta non 
apprezzano e non dimostrano il corag- 
gioa! modo stesso degli altri; tuttavia 
si ha bisogno di coraggio, in mol» oc 
casioni, e me ne occorre per sfidare la 
tua collera. Dimmi, amico mio, sdegni 
forse di lavorare? 

— Oh! volete farmi una predica e 
io non le amo, disse Enrico vinto nuo- 
vamente dall'impazienza 
Ruben Peace sospirò. 

— Non temi tu, continuò il quac- 

i tristi effeati che possono ri- 
sultore dall'ozio, dalla mancanza di 
denaro e dalla cattiva disposizione di 
spirito in cui presentemento ti trovi? 

— Nulla io temo, salvo la malvagità 
degli vomini. 

— Ciò ti fa onore. So trovi che gli 
altri son cattivi, tu li giudichi dalla 
tua regola di condotta, e sei superi 
ai rimproveri che Joro muori. 

— Voi predicato bene! disse Enrico 
in tono ironi 

— ll lavoro stesso di cui desti un 
saggio testè, continuò Ruben, additando 
Ja troccia di paglia, è multo ingegnoso. 

Vi pare? Mo imparato ad intrec 
ciar Ja paglia presso i selvaggi del 
l'Australia, in mezzo ai quali vorrei 
essoro anche oggi. 

— 11 tuo desiderio mi prova che bai 

} la coscienza, fino ad un certo punto, 


chi 


giudichi il modo da ‘noi tenuto nella 
polemica, non ci pare che fra le 
idoe 0 Ie nostre corra una grande di- 
stanza. Era inopportuno ed inutile il 
dichiarare che la questione di un ac 
cordo fra le varie frazioni del partito 
liberale non poteva risolversi in modo 
sodlisfacouto, se si poneva per 
l'appoggio al presente ministero? Non 
lo pensiamo 6 crediamo, 

in siffatte controversie sia mestieri 
procedore con un metodo ben chiaro 
che non latci pretesto ad equivoci 
So, comu afferma la Nasione, nessuno 
intende che l'accordo significhi ade- 
sione al gabinetto che sta ora al po- 
tere, tanto meglio! Noi ei rallegriamo 
di aver promossa questa dichiarazione. 

Veniamo ora al quesito che ci muove 
il giornale fiorentini 

< Giova o nuoce, domanda la Na- 
ziicae, allo istituzioni, al paese, ai pare 
titi stessi, quali sono oggi sgangherati, 
seguitare così? » 

E noi francamente rispondiamo : 
non giova. Il disordine, la confusione 

Si è un male che tutti ricono» 
sciamo © lamentiamo. Ma il disordino 
e la confusione sono sovratutto a Sini- 
stra e non a Destra, imperocchè nessuna 
grave perturbazione della Destra si è 
finora manifestata nella Camera. Le 
lettere degli onorevoli Allievi e Ca- 
stagnola son fatti extra-parlamentari, 
poichè nà il Castagnola, nè l'Allievi 
fanno parte presentemente dell’Assem- 
blaa elettiva. Ci sono stati, è vero, i 
dissorsi dell'on. Domenico Rerti, ma 
questi in Parlamento non ebbe la forza 
di staccare dalla Destra © trarre soco 
neanche un voto. In tutte le ultime 
votazioni, l'Opposizione costituzionale 
sì mostrò concorda e compatta, nè sì 
è scoperto în essa alcuno screzio. Que- 
sta è la verità e bisogna tenerne conto, 
perchè non si può, a nostro avviso, 
innalzare una serie di sottili ragiona» 
menti sulla ipotesi cho la Deetra_ sia 
in isfacelo. Ciò si è detto @ si dice 
fuori della Camera, ma entro la Ca- 
mera, in tutte le più solenni e recenti 
occasioni, il nostro partito si è affer- 
mato col consueto vigore. 

La Nazione ci dirà che la forza del- 
l'abitudine e della disciplina è come 
l'intonaco che copre le screpolature. E 
noi non sofistichiamo su questo punto, 
è non disputiamo sulle parole. Il con- 
cetto della Nazione si riduco al un 
semplice ed onesto desiderio; vale a 
dire che tutti coloro che professano le 
medesime opinioni sul bene pubblico, 
si uniscano in un solo partito. E a noi 
la cosa pare tanto naturale, che per 
verità non sappiamo chi possa opporsi 
alla proclamazione di un principio tanto 
evidente. 


— Incominciate un’altra predica ? 

— Ti offro qualcha cosa di meglio 
di una predica; ti offro un'industri 
che ti farà guadagnar dell'oro. 

— Tenetovela per voi! L'oro è stato 
per me una maledizione. 

— No, l'oro guadagnato col lavoro 
onestonon è una maludiziore perl'uomo. 

se vuoi inse: 
goare la tua industria a questi buoni 
campagnuoli. Quest industria, giudi- 
cando dalla sua novità, può esercitarsi 
vantaggiosamento. Tu ne sarai il di- 
rettore € riceverai un lauto stipendio. 

— E voi ne incasserete i guadagni ! 

— Sia come tu vuoi, ma impara a 
giudicar meno severamente i tuoi si- 
mili. 

E il vecchio quacchero sì volse, 
sempre calmo, verso Joe, conversò un 
momento ancora con lui 0 si allontanò 
senza riannodare la conversazione con 
Eprico Bliss, che si era ricoricato sulla 
paglia © avea ripresa la sua monotona 
occupazione. 

Una o due ore passarono in questa 
guisa. Sebbene Joe guardasse frequen- 
temente il giovane, non si arrischiò a 
trarlo dalle sue meditazioni, sperando 
che il tempo addolcisse quel cattivo 
umore. Fors'anche sì era avuto a malo 
che avesse risposto così sgarbatamento 
a Rubea Peace. 

Sally ritornò finalmento dal villag- 
gio. Essa esaminò il forestiero con 
aria sospettosa © interrogò il padrone 


cordo e su quali no. Ma è difficoltà 
tanto grave, che mentre tutti dicono 


si. E noi siamo persussi che so pure ci 
si entrasse una buona volta. non fa- 
remmo che un'esercitazione accaden 
giacchè le rolaziuni e lo affinità tra i 
vari o le vario frazioni di ua 
partito non vengono alla luce nelle 
battaglie della stampa, ma si estrinseca- 
no (ci si perdoni la parola) quando se 
ne porge loro l'occasione in Parlamento. 
Diciamo di più : la Nazionesa meglio 
di i, che consultando la storia dei 
Parlamenti non si trovano esempi 
di ricostituzioni di partiti fatte in que- 
sta guisa, Si può avere delle idee co 
muni sopra ua vesto programma, ma 
affinchè questo fatto produca risultati 
pratici è indispensabile che si. presenti 
uparquestione sulle quale i gruppi con- 
senzienti siano chiamati a raccogliersi 
eda fondersi in un partito solo. Stanno 
davanti alla Camera alcune proposte 
importantissime; il progetto fra gli altri 
per la riforma elettorale, e su que- 
sto sarebbe a desiderare che i gruppi 
che si presumono affini s'intendes— 
soro. Cerlamente se gli uomini poli 
tici e i giornali che prodicano l'ac- 
cordo incominciassoro dal passare in 
rassegna i punti di contatto e le di- 
vergenze su questa materia, farebbero 
opera assai più proficua che non sia 
Vinnalzarsi nelle nuvole, 

La Nazione osserverà che abbiamo 
suggerito un tema dificile, © che in- 
torno alle basi della riforma si durerà 
fatica ad ottenere il consenso non solo 
di parecchi gruppi, ma que!lo dei com- 
ponenti ciascun gruppo preso separa» 
tamente. E noi le diamo ragione an- 
che in questo; ma sì avrà almeno un 
fondamento per edificare qualche cosa 

solido e di duraturo. Ora, al con- 

non abbiamo che do’ vani co- 
nati , delle aspirazioni indeterminate 
l'affermazione di una necessità senza 
la possibilità d'indicare alcuna risola- 
zione che ad essa risponda. 

La Riforma, che milita nelle file 
dei nostri rsari, ba avuto il merito 
di esporre un'opinione franca © giusta 
dal suo punto di vista. Vi sono molti, 
secondo lei, che si dicono di Sinistra, 
ma nella pratica professano ed appli- 
cano le idee della Destra, e costoro 
dovrebbero unirsi alla Destra, poichè 
sono essi il principalo ostacolo all'ef 
fettuazione del programma della Sini 
stra. Ecco una linea di separazione 


man. Ed ora, Sa}ly, continuò Joe sem» 
impressione di ciò 


parecchi anni in casa del signor Ru- 
ben Peace prima di venir qui, dite a 
questo signore (Enrico rialzò il capo) 
59 il vostro antico padrone è uomo da 
fore il bone per ritrarne un sordido 
guadagno. 

Le guance di Sally si tinsoro di scar- 
latto. Essa guardò l'incognito @ disse: 

— 1l signor Ruben Poace è un santo 
fra i quaccheri e miss Rachele è ui 
angelo. L'oro il più puro, non è pi 
puro del cuore del padro e del cuore 
della figlia. Ed ora guardato quell'an- 
gelo di beltà che si avanza verso di 
voi ! guardato miss Rachele! Ha l'a- 
spetto della figlia di ua uomo sordido 
e avaro? Ah! no, certamente! Dio la 
benedica ! Sarei bon curiosa di sapore 
che cosa essa desid 

Giò che Rachele voleva, concerneva 
Enrico Bliss, giacchè essa disse a Joe, 
prendendolo in disparte, che suo pa- 
dre, da lei incontrato, era stato com- 
mosso dal triste stato d'un povero fo- 


ha mandata qui, continuò Ri 

finchè io cerchi di condurre a 
fine l'opera buona da lui incominciata. 
E crede ch'io vi riuscirò. 

Joo si volse, senza rispondero, dalla 
parto di Enrico. Lo guardarono un 
momento in silenzio; poi Joe disso a 
Bassa voc 

— Un cuore indurito dalla sventura 
o dal rimorso! Un uomo che ha per- 
duto ogni fiducia nel mondo © in se 
stesso! È ben tristo cosa alla sua età! 


. Ma che possiamo 
farci noi, se uomini che dovrebbero 
essere lestra, hanno preferito 
titolarsi Centro, e appog- 
giare un ministero che stende la mano 
perfino ai radicali? 

Il partito liberale moderato, lo ab- 
biamo dichiarato più volte, non esclude 
nessuno di coloro che con lui consen- 
tono; accetta la discussiono coi groppi 
che sinceramente cercano la ver 


le conseguenze di tutti i principi li» 
berali che sono scritti sulla sua ban- 
diora, Che cosa gli sì chiedo di più? 
Che rinneghi il suo passato? che di- 
chiari di stringere alleanze senza che 
neanche si sappia quali deliberazioni 
queste alleanze dovranno far trionfa 
in Parlamento? Ci paro strano, per 
non diro assurdo. La Nazione do- 
vrebbe, dunque, unirsi a noi per do- 
mandare che la discussione sia por- 
tata, come si suol dire, sovra un fer- 
reno pratico. Altrimenti seguiteremo 
ad agitarci nel vuoto e non faremo 
che accrescere il caos, al quale ci con- 
ducono inevitabilmente le sterili lotte 
di questi giorni. 


LE TASSE SUOLI SPIRITI 


Dal ministero della giustizia fa in- 
dirizzata ai procuratori del Re, giudici 
istrattori e pretori la seguente cîr- 
colare: 

Roma, 8 gonnaio 4881, 
di questo ministro cho tal- 

imposte diretto sono 
inami i competenti 

ne' processi per. trasgressioni 
alla leggo sulle tasse di fabbricaziono de- 
gli spiriti, affnehà diano spiegazioni 
schfarimenli circa l'attuazione do'la detta 
legge e del regolamento che vi ai rife- 
rin 

A richiesta dell'on. signor n inistro delle 
finanzo, îo pongo a notizia delle SS. LL. 
elio costoro non possono corrispondore al 
fiuo per il quale sono citati, perchè l'at- 
tuazione ds' mentovati legge © regolamento 
non è materia a cui essì debbono alt 
dere; è però la loro presenza ne' gindizi, 
so è sempre inutile, qualche volta riesce 
dannosa non potendo daro utili sohiari- 
manti, 0 che inveco a cià sono competonti 
gl'ingegoeri provinciali del macinato o gli 
ispettori delle gabelle, secondo che trat- 
tasi o di questione tonica riguardanto la 
legga ed il reg>!amento su indicati, ovvero 
la vigilanza nelle fabbriche di spiriti. 

Per la qual cosa le SS. LL. a'biano 
presunte questo indicazioni, è, occorrendo, 
s0 ne avvalgano. 


È a notizi 


Pa Ministro 
Roxcmett. 


—_—_— 


Rechelo esitava sul miglior modo di 
adempiere }a missione di carità affida- 
tale da suo padre, quando, come se lo 
vessero destato dal suo letargo, En- 
rico Bliss si alzò, si avvicinò ad essi 
e disse a Joe stendendogli la mano 
con maggior benevolenza di quella di- 
mostrata fino a quel punto: 

— Addio, Joe, non sono 
avvilito; ma voglio sbara: 
mia molesta persona. Possiate essere 
lungamente felico! Non ci rivedremo 
più in questo mondo. 

— E perchè no? esclamò Joe pren- 
dendogli ln mano. 

— Perchè andrò errando a caso, col 
nero pensiero che da tre mesi mi tra- 
vaglia, senza curarmi dei risultati e 
coccando una pronta fine delle mie mi- 
sorie. Una parola ancora, Dite al vec- 
chio quacchero che son dolente di a- 
vergli parlato scortesemente. Son do- 
lente di non aver seguito il suo co 

io, ma sori troppo inoltrato nella 
cattiva vi 

Rachele Peaco preso allora la pa- 
roli. Si avvicinò timidamente a En- 
rico Bliss. hi 

Soggiogato da tanta bontà, unita 
tanta bellezza, si tolse il capell. Se 
fosse stato desideroso di piacere, non 
avrebbe potuto far meglio, giaochè i 
lunghi capelli, cadendogli sulle spalle, 
mutarono interamente la feroce espres- 

le resti. 
tuirono Ja sua naturale dolcezza. 

Rachele esitò ed arrossì ; ma rimet- 
tondosi quasi subito, gli disse : 

— èfio padre mi ‘ha incaricata d'un 
messaggio. Jo non sapeva chi riguar- 


iù così 


VIAGGIO; DELLA FAMIGLIA REALE 

La Giunta icipale di Messina 
pubblicò il soguente proclama : 

Cittar 

Utborto 1, il secondo Red'Italie, il de- 
gno continuatore doll'opera immortale di 
Vittorio Emanuele, fra non guari rivodrà 
quosta terra 

Or sono 
netto, ricco 


ancora giova 
Glorioso nome 
visitare 
quosta città. Oggi torna fra noi 0 lo.s0- 
sano , Il genio del bene, Marghe 

lo eredo della Coron: 


dato dal gravissimo peso di regno, e forla 
nella coscienza de doveri che esso gli a 
dita, seguo lealmente la stella di Cas Ba- 
vois, che è pur quella de'l’Italia nostra 1 

Alla presenza degli Augusti onpiti si 
aprano i cuori a liete aocoglienzo , 0 se 
non risponde adoguato lo splendore delle 
improvvisa pompe, si rinnovino quei a 
blimi entosiasmi, che nei sopremi perigli 
della patria confesero in un solo palpito 
Monarea e Popolo: fecondissimo palpito 
quello, che fu ispiratore solenne. dei 
digi del nostro politico ordinamento. 

Concittadini 

AI forte 6 losle Re 
Regina 
nuto, 0 sia compito questo debito di po- 
polara omaggio, non come consta ono- 
ranza alla grandezza dei Re, ma quale 
spontaneo © riverente tributo di libari cit- 
tadini ! 

Dalla sode municipale, addi 13. gennzio 
4884. 

La Giunta municipale 


Di Martino — Conte Salvatore 

Marullo — March, Di Cassi- 

tonino Ciaaelafera — 

Giosoch, Galbo, assessori 

Giae, Pompeo, vice segretario 
capo. 


Lettere da Bari 

\Corvispond. particolare dell'Ormmione) 

Bari, 11 gonai 

(i.) È più di un anno che non ho 
viato le mio corrispondenze all'Opinione 
motivi d'indole generale, ed altri affatto 
particolari, me l'hanno impedito, Ora che 
sono alquanto libero di mo stesso, procu- 
rerò di tenere più sovente informati i let- 
tori di quello che accadi questa città 
provincia. Fatta questa brove introduzione, 
la quale, aporo, varrà a farmi perdonare 
il lungo silenzio, ripiglierò con animo se- 
reno il mio ufficio. 

N prefetto Caccavone, dopo lo lotte 
elettorali durato sei mesi in questa pro- 
vinoia, pare aochetato: intento a procn= 
rarsi l'amicizia di tutti, anche di coloro 
che ha più aspramente combattuto, non 
bada a mezzi per raggiungere questo scopo 
# vivere tranquillo. Il giornalo /l Costi» 


——____ __— 


dasse quando me l'ha dato, ma è un 
messaggio che parte da un ottimo cuore. 
Permettimi dunque, o forestiero, di of- 
frirti nuovamente in suo nome. tetto 
ciò ch'egli ti ha già offerto inutilmente; 
sei sventurato, ti stendo la mano. 
Vorrei potermi arrendere allo 
ragioni di una così amabile messag- 
gera ed esserne degno, disse Enrico, 
ma sono diventato scettico, e mi sento 
jpinto a ridere della spacio umana, an- 
zichè a provar simpatia por essa. 

— Io spero, disse Rachele, che tu 
riconoscerai un giorno esservi ancora 
degli uomini buoni, e che al bene 
convien rispondere col bene, 

E Rachele si allontanara sospirando; 
ma Joe si avvicinò ad Enrico Bliss 6 

— Orsì, gli disse, potete voi resi- 
stero alle parole di quest'angelo? 

— Basta, non posso udir altro ! 

— Rilornate, dunque, verso la lom- 
ba dove v' incontrai la prima volta 
e chiedete consiglio alla pia che colà 
riposa. Quella giovinetta che sì allon- 
tana così tristamento è la. atessa che 
vi vide piangere sulla tomba di vostra 
madre, © che, dal fondo dell'anima, 

iecipa al vostro dolore. D'allora in 
poi la tomba di colei che piangete, è 
stata morcè la generosità di questa ce- 
leste creatura, pietosamente ornata 0 
coperta di fiori. 

Lagrime abbondanti, le prime che 
avesse versato dal giorno in cui si era 
recalo a pregar su quella tomba — 
lagrime che la sventura ,sarebbe stata 
impotente a strappargli — sgorgarono 
allora dagli occhi di Enrico Bliss. 

(Continua) 


uzionale, in uno degli ultimi mol nu 
meri, gli ba ricordato alcune parole da 
Jai prefferite nel tempo della lesioni po- 
Hitiche: il prefetta amministratore farà 
dimenticare 1 prefetto politico. Finora 
nom si @ visto alcan indizio che accenni 
Lal Caceavone il pensiero di attusre Ja 
fatta proZiossa: di amministrazione non 
vuole punto osenparsi, @ tutto va a cati 
fazio nella provincis. Auguriamoci che 
casi al più presto questo periodo di non 
euranza, @ che. il: prefetto, sia il Cacc 
vone 0 altri, si metta vigorosamente sì- 
l'opera per riordinare specialmente le am- 
ministrazioni comunali o sopratutto per 
moralizzarle. 

Ml municipio di Bari è in isfarelo, Il 
disavanzo cresta a vista d'ocolio, ed 
raggiunto una cifra cho sembrerebbe fa- 
volosa. MI mancano ogzi i dati pr 
li manderò altra volta quando mi oscuperò 
«pecialmento della triste condizione di que- 
sia disgraziatissima citt. 

L'intoadonza di finarza la avuto un po' di 
vita dall'arrivo dl nuovo intendonte ca 
valiero Soohi. Era proprio tempo di man- 
dir via il Bruni: buon omo ed cn.sto, 
ma lo condiziuni dolla soa età e della sua 
saluto non consentivano che rim nese più 
oltro a capo di un' amministrazione sì im- 
portante. 

L'uficio, nel qualo abbonda molta 
vita, è quello della pubblica istrazione. 
aoa procurato intorno ad esso. delle noti» 
zie molto imporiaati, che valo la pens di 
far conossere a' lettori. 

Dopo il trasferimento del Riscardi di 
Lantosea, venso a Bari come Prorvedi- 
tore un cerlo Abate, cho io non sonoscerei 
punto, #2 non mi avesse fatto impressione 
Ja so porsona alta e robusta, quando i" 
raramente visto a passeggiare pel corso 
Vittorio Emanuele È va uomo di ferro: 
mi dicono che lavori dalle 9 del maltino 
sino alle 4 pom: che sia il primo 81 en- 
trare negli alfici della pre'ottura, l'ultimo 
ad uscirne: a spento dopo aver sgobbato 
1 ore di seguito nella giornata, torni la 
aera in ufficio varso lo 5 per andarne via 
alle 10 pom. 

Contro di lui naturalmente si destò sulle 
prime ua po'di malumore v da'posbissimi 
iuseguanti non usati a compiere il proprio 
dovero, o dagli scoliri che viddero ac- 
corciato lo vacanza 0 imposta mai 
sorietà nogli studi. Ma egli tenne fermo, 
e il suo contegno valso a richiamare sulla 
diritta via quelli cho tontavano di allo 
‘narseno, To non voglio, parlare di lui, mi oo- 
cupo invece dell'affcio del quale egli porta 
la maggioro responsabilità. 

Con assiduo ispezioni e conferenze, spe- 
cialmente no' circondarii di Bari 6 di Rar= 
letta si è porista una grand sorveglisnza 

ilo scuole elementari, togliendo i mu 
atri non antorizzati, ammonendo quelli che 
averan d'uopo di migliorara i loro mesodi 
d'insegnamento , e introducendovi il: pro- 

0 uso delle Casse di risparmio. Oltre 
120 nuove fcuulo sì sono aperto, per 
tuaro in tutti i comuni della provincia la 
leggo sull'obbligo scolasti:o, consozuendo 
dal govorno un russidio di L. 40.00) per 
la istituzione di esse, 

Le scuole degli adulti e lo privato © 
finora si oran maatenute abbmnd’mato a loro 
tosse, sono siate sottoposta alla medesima 
sorveglianza, © sono seomate di numero e 
d'importanza. Gli esami magistrali a'qu 
ai acscorreva da tutto le province limitrofo 
furon reti più difficili e rari, © con la di- 
minuzione del numero degli aspiranti allo 
pataoti vi è stata piro una grando di 
nozione negli approvati 

Nel passato agosto a! tennero în Dari le 
sonferenzo pedagogiche, alle quali presero 
parto circa 200 insegnanti, @ hon sl va lun 
tano dal vero quando si assorisco eh'osse 
serciteranno molta influenza, per miglio= 
rare i metodi didattici nella provinzia. AI 


programmi dei maestri 0 d 
usati nello acco 

Tetti gl'istitati del gorerno hanno ri- 
seatito i beneffoli di questo nuoro Impulso 
dato dall amministrazione scolastica. Il 
Convitto nazionale ha guadagnato molto 
nella parto educativa ed economica ; Il ga- 
dinetto fico del Liceo si è arricchito di 
Altre macchine, pel cul aéquisto si sono 
spese lire tremila ; si son comperati libri 

ire 500 alla biblioteca di questo isti= 
tuto; si syno provvista di materii 
{0 le duo scuole normili. 

Gl'istituti d'istrazione. seconda 
provincia, m 
vono stati obbligati a provvederli di do- 

torizzati, I sominari farono rige= 
toposti allo disposizioni con- 
tenuto nella iereolare del 18 dicembre 1872, 

L'opera però intorno alla quale l'ufficio 
scolastico ha inteso con cora più solerto 
ed awidua è stata quella di riordinare 
le scuole pubbliche diretto da insegoanti 
appartenenti agli ordini religiosi. 

Va qualche comune di questa provio- 
ela, dova si crede ancora alla bontà ed 
efficacia educativa delle suore. Pare im 
possibile! Dopo 20 aoni di libertà, taluni 
non sanno ancora discostarsi. da' voochi 
pregiudizi. Credono le suore più moralis= 
tatrici delle maestre laiche, © non si 20- 
corgono del cattivo germe ell'è posto da 
quella nel cuoro delle nostre bambine. Or- 
dinarisznento le monache sconoscono le no- 
stro istituzioni, non amano la patria e 
ribellano allo disposizioni dello legittime 
autorità . La loro non è una ribellione 
perta, xoa tanto più pericolosa per quanto 
fatta af nascosto © senza parere, Ad im- 

aga si dilati, l'ammi- 


libri di tosto 


ilstrazione Bsolastico sl è avvisata di ob 
Bligare lo suoro addette selle pubbliche 
scuole p sottoserivero na dichisrazione, 
con Iggquale riconoscono la ior?” 

denz#” nella os attinenti alla scuoì 
scludmumente dalle attorità mmnicipati e 
govelaatiro. Alcano si sono rasseganto ed 
anno acsettato l'obbligo loro impssto; al- 
tre hannò fatto risorso al ministero; non 
pare cha il govarno aia per dare loro ra- 
gione. Non ci manchoreibe altro che ve- 
dere un ministero di Sinietra protege: 
lo suore ed sutorizsarlo a seminare nel 
cuore dello nostro figliuole sostimenti di 
odio al aroprio passo e di aprezzo slo 
fatituzioni liberali ale el reggono! 

No questo solo è il male cho travag 

fommiaiti che 
conservano lo forma elaustr.li « mautene 
gono forma l'antica elsusura Anche su 
questo si è riv henofisa attinzione 
dall'ufficio scolastico; © s0 che sì pongono 
in opera tutti i mezzi per impudiro che 
duri uno ststo sì anormale, 

Da tutto ciò che som venuto esponendo 
parini che si po 
cotto che qui da noi v 
cammina, o nou ci teviamo dal lodsr 
conseguenta so ci lamentiamo di qu l'o che 
non ci pare che vada, non lo faccinmo por 
proposito di dir male 0 perciò siamo deli 
rontoloni.. 

NOTIZIE FERROVIANIE 
tore della strade. ferrate 
aoguenti informazioni + 
giorni 7 ed Ri corr., pramo 
a doll'Alta 
eno, si tenne l' 
dei capi del diversi serv 
concretaro un progelto per l'attuazione 
servizio osovomico. osondo ji ca: 
dalla rolazione Benazzo, am tutto lo 
di pooa rondita o di troppa spesa d'aser= 
brio. 

Sappismo che si ata ora elaborando 
relativo rapporto da rassognarai al mini 
stero. 

— Presso l'Amministrsziono medesima 
sono puro cominciato il 40 corr. le an 
nunciato conferenze per la unificazione dei 
seznali nallo tra grandi reti forrovisria 
dell'Alta Tualia ,, Meridiorali e Romane, 
conferanto che per l'importanza dell'argo» 
mento dureranno alcuni gi 

— 11 Consiglio d'Amministrazione dÎle 
detto ferrovie saalva l'ape 
peovazione anperiore, che gli assegni gra- 
vanti lo spedizioni vengano d'ora in poî 
tassati di un {2 per cento, anzichè 
percorr.uza, in ragiono di 
di lire, 

— Sappiamo che furono pr 
preliminari fra le Amministrazioni 
viario 0 la Soo'at) di nav 
tino e Florio per 
vizio cumulativo ferro 
spra di poter quanto prima c»aelu iero 
apposita. Convenzione . nella. quelo 
puro compresa il servizio cumuletivo colle 
ferrovio Sarde. 

— Col giorno d'ogsi viene attivata sulla 
linea Buffaloria-Cosenza la terza corsi di 
trani , alla quale albamo acsornato nel 
numero prosedonte. 

Con ciò Cosenza è messi în più dirotta 
comunicazione colla capitale , alla quale 
d'ora in avanti si potrà giungere in 20 
ora di viaggio. Da Roma poi a Cosenza si 
impiegheranno 29 oro @ mezzo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Eivestse, 12 gennaio. — Un fatto ve- 
ramente confortante per chi ha a cuore 
gl'interessi di questa nobilo città si è come 
piuto jeri sera con la riunione dell'assem- 
blea generale dei soci della nuova Panca 
mutua popolare, nella quale si è proceduto 
alla nomina dello caricha sociali ed alla 
costituzione definitiva della Società. Que- 
sto stabilimento, fondato sul modello di 
uelìi di eni i besemeriti deputati Luzzatti 
è Vacchelli, hanno specialmento promosso 
la diffasiono nell'Aita Italia, è dostinato a 
recara non liovi vantaggi a Firenze, dovo 
è hen noto cho ad onta dei quattro grandi 
stabilimenti di omissione cho vi hi 


ti commercianti trovano chiuso 
lo porto del aredito onesto o sono co- 
atrotti a ricorrore all'usura , pagando tal- 
volta le loro sovvenzioni perfino il 13 010 
al mose. 

1 promotori di questa nuova Banca, il 
fiore della cittadinanza forentina , si pro- 
pongono di mostrare come con serietà di 
propositi, con prudenza di esosuzione a con 
operosa persaveranza, si possa impiautare 
su saldo basi © far prosperare un Istituto 
di credito, sormontando lo gravissimo dif- 
ficoltà creato dalle diffidenze @ dalle cat- 
tive provenzioni che a Firenzo si asso- 
ciano naturalmento ad un nome che suona 
simifo a quello di altri Tsituti di doloros 
momoria. 


tato consente ad ogni soclo, di possedere, 
ma Sgurano altresi, per oltro una metà dol 
capitale sociale, i nomi di commersianti, 
industriali o capi di bottega, i quali ine 
tonlono di valersì dei vantaggi dell'istita» 
dî cnî sentono vivissimo il bisogno. 
inlentime!0 dl pe Leal 
ciare da piccoli pri" affrettare 
forzatamente l'espansione ell Tatitato, 
spettano dal tampo o dei bononicli che esso 
sari in grado di arricare, Îl suo feni0; DA 
sicuro svolgimento. 

Fasi mostrano di coniscere Ja nosesaità 
cho lo Associazioni cooperativo siano am 
tvini.tratn em rigorosa parsimonia, a que- 

parsimonia binno incominciato dal 
mestraro cò prendero in afito ur localo 
di pocho stonto nella piuxss S. Lorenzo 
clio sovtlrà di sede acconclo, ma molto 
noderta della Banca. È loro massima cho 
l'aumento dello forzo debba precedere 
eremento dolle sperr, massima che con- 
trasta assai con ciò che si è pratiosto gone- 
ralmento a Fironzo iu molto azionde in cui 
si amministravano | davari altr 
assemblea di feri sora ha procedito 
all'elezione del Consigliod'ama.tetsrazione, 
nol quale si è avuto di mira îl asfo erl- 
dell'attitadino ammin'ste»tiva, « 
e di colore o di partito Ne 
sidente il comm. Sei 


gio? 


isri vi il conto 
Fravcesso Guicelardini, nno dei pochi gio- 
voni del patriziato forentino piano 
prendere Ja iissiono sociale di chi 
porta un bil nome te un risco 
conso, il signor PestsIfini, uno di quei ne- 
modellato sulla stampa 
antica, il sigaor Da Fresno, appertenento 
all'altissima Banca, il prof. Frallini ed it 
sic, Ciampolini cho hanno creata a_ forza 
d'intelligenza © di operosità la propria po 
sizione e fortuna, l'uno ben noto anclio fuori 
d'Italia come valentissimo in tutti rami 
dell'arto del disegno e nolla loro applica» 
zione alla scultura in legno, l'altro. nego» 
giunto conosciulissimo di oggetti d'ammo- 
biliamonto, fabbricati sullo atile antico. 
Troppo mi dilu»gherai so volessi cnu- 
merarvi i pregi di tutti gli altri compo- 
nenti il Consiglio d' amministrazione, un 
Consiglio veramento modello, Esso dà gua- 
rentigio esuberanti cla le operazioni della 
Banca anranno condotta con prudent 
vedutezza 0 regolarità cosa di cui 
amici delle 
clsssi meno agiato © del credito popolare, 
perchè la vittoria di un Istitato di quasto 
campo esmo r0e'ln di Firenze 
malmenzto, d'mostrorelba în modo 
ponto la bontd e la robustezza del- 


gozianti floreni 


itmzlone. 
_—e_— 


Cosenza, 12 geinaio. — Con la pro» 
colento lettera ho promesso di spiegare il 
f:nomeno come qui sisno eletti deputati di 
Sinistra, senza cho la apinione in mrg= 
gioranza sia di Sinistra, anzî tutto al con- 
trario 

La spiogazione è fac 

assumo În questa verità, che cioò, qui 
lo elezioni non sono punto un fatto di 
partito, ma sono un alfare di clientela a 
di infiuenze privato o locali. Questo è il 
voro, gennino, realo ol effettivo carattere 
dollo elozioni di questa provincia; chi 
erede o dico di credere Îl centrario, 0 si 
illad» a vuole illudore, ed ormai è tem- 
po che lo cose ni ssppisno come real- 
mente sono. La ragione per la guala poi 
i suddetti fattori, clientela ed influenze 
private, disno un risultato elettorale di 
Sinistra, è la seguente, Prima di tutto la 
clientela, ineludendo degli interessi pri 
vati è personali, è più operosa dello spi- 
rito di partito quando ancora l' educazione 
politica non è sviluppata. D'altra part 
lo influenze Incali ormai sono spostate 0 
viziosamento trasformate. In questo pro- 
vineio per lo condizioni economiche, mo- 
rali, politiche e tradizionali, la meggione 
intinenza localo era ordinariamente eser= 
citata dalla classo più ricca, a salvo lo 
eccezioni, în ganorale, il censo era fattore 
d'influenza per so stesso, perchè non vi 
ara nessuna esplicazione di vita politica, 
nò era promossa la caltura su vasta scala; 
in guiss che tutto si riassumeva ad aver 
maggiori o minori mezzi finanziari, e la 
monarchia assoluta carezzava la riochezza 
inerte, appanto per non averla contraria; 
@ non la volea contraria appunto perchè 

aver capito la forza. 

Da ciò seguiva, che il conso avea un 
corattero ed un'abitudine d'inerzia, parchò 
otteneva la sua inficenza senza far nulla, 
anzi a patto di noa far nulla, © la cosa 


breve, © tutta 


Sa, vonuti i nuovi tempi o la nuova 
vita, di cui condizione indispensabile è la 
L'oporenità, il i ordi 

nario ron è Îlumiostissimo | non no ha 


nella veochi 
di potere attingero in ne stesso inerte il 
àsitto ed il fatto della preponderanza in 


Ad onta di questi ostacoli, i promotori 
hanno già raccolto una quantità considere- 
vola di sottoscrizioni per un capitale che 
supera lo 110 mila lire, e fra questo sot- 
toscrizioni figurano, è vero, in buon nu- 
mero quelle di ricchi signori , come îl 
principe Corsini, il marchese Alfieri, il 
conto Canevaro, il comm, Modigliani, il 
cav. Basso di Trieste ed altri molti che 
hanno assanto, a solo scopo di concorrere 
ad unopora riputata utile per il paoso, il 
numero massimo delle azioni che lo sta- 


un modo quasi inconsapevole, Al contra- 
rio, lu casso inforiono e senza merito, non 
per maggior coltura o intelligenza, ma 
per mancanza di ogoi altra ragione di le- 
gittima proponderanza, ai ò affidata alla 
operosità a si è messa in lotta attiva con- 
tro il conso 0 la capacità. 

Posta così la lotta, il risultato poggiore 


censo perc 
non fa nalls, o fa male; non può trion= 


fare il merito, perchè i ricchi non l'ap- 
poggisoo per la loro inerzia od incapacità, 
‘ i non ricchi che vogliono arricchire, lo 
combattono per la loro malizia ed immo- 
rità; 

Quindi il campo resta a costoro, e que- 
ati por riuseino , ‘non avendo altra biso, 
debbono crearsi un sistema di clientola e 
di cointsressanza, o per attiraro a loro lo 
masso più volgari, debbono carezzarle ed 
iNuderlo son atteggiarsi a tribuni, procla- 
morsi anceriit lel progresso. alformarsi 
som i soli faitori possibili 
© luvingarle con le ideo più sedusenti 
come, per esempio, l'aboliziono del maci- 
nato, l'asonzione della q00ta minima, 
largamonto dol suffragh a 
por la ossorvazione del Ap cohi 

€ l'univornala degli vomini si preco 
cosi di quel che paro, come di qua! che 
anzi si muovono più per le cose che pulse: 
che per quelle cho sono. » 

Questa è la vora genesi dolla rituazione, 
è così si spiega come le elezioni non ri- 
sultino un riflesso esatto della cossianza ed 
opinfona del passe, ma sivento dieno un 
risaltato into artificiale 0 niente vero. 

‘dunque, non cî è cha soezliere: 0 ne- 
colite questa posizione di fatto fino alla 
sua ultinig esplicazione, ® no nasca quel 
che no sa nascere, © ripararla. Per ogni 
onesto a savio patriota, la rcelta non am- 
mette dubbio, o certamente un patriota 
savio ed onesto dev'ossero il nuoro pro- 
fotto, @ perciò proforirà anche lui î1 siste: 
ma del riparare; © per curaro i puai che si 

nello amministrazioni 
sta Calabria, i) rimedio 4 evidente. 

Bisogna modifleare gli elementi della po- 

bisogna praticamente incomineiare 
con incoraggiare il censo a smettero la sua 
indolenza ed inerzia, bisogna ravvivarlo 
con dargli preferenza di considerazione nei 
limiti di giustizia; cosi sarà ravvivato dal 
l'alito dei nuovi tempi, si acuoterà dal 
l'accasciamento, comprenderà l'onestà del- 
la sua missione sociale di ordine 0 di he- 
nessero, capirà. che, por: Jogo l'armonia 
sosiale, il ceuso può consorvare la sua p: 
sizione soltanto a patto che eserciti la sua 
funzione. So un polmone non vuol darsi la 
noia dol respiro, o un cuore. vuol rispar= 
mars il fastidio dello puleszioni. od i 
sanguo omettoro il lavario dol cireolo, la 
loro inerzia sconrolgerà l'organismo e pe- 
rironno anch'essi. 

Gomprenderà la classe ricca la impor- 
tinta del merito dell'intelligenza e dolla 
onestà, © collogati questi clementi, non si 
avrà il poricolo di una plutozrazia, si scene 
giurerà la minaocia di una domagosia © 
conseguirà quella organica evolnziono so- 
ciale, cho dò ginato limito 0 fate prop 
alle forze dirigenti. 

Questo in gonoro dovrelbe essero l'in- 
dirizzo della nostra arte di governo; un 
indirizzo contrario demolises tutto e non 
sostituisce nulla; anche il ricco ignorante, 
è preferibilo all'ignorante non ricco; ti 
censo è sompro una gareazia di 
preferisen 2 tutto il merito, ma fra il non | 
merito ricco ed il non merito che vuole 

sompro preferibile il primo, 
si evita almeno un pericolo mag- 
giore. 

Ma per rostare al mio posto di corri. 
spoadonto di provineia, lsscio le conside 
razioni di ordino generalo, e torno al nuovo 
prefetto. 

So egli avrà la tentazione di voler far 
troppo di politica, dovrebbe almeno met- 
torsi onestamente sull’accennato indirizzo 
è nc asrobbo agorolato anche per l'am 

istrazione. So fra i suoi cinque sensi lo 
serve bono quello dell'odorato, ehe io fi- 
nora Îo creduto un senso 
mi aocorgo del mio errore, avvertirà fi 
cilmente divorsi puzzi e sappia che om: 

poso no è stanco, Potrà non esservi 
l'energia di rimuoverli per lo ragic 
dotte, ma totti desiderano che l' 
ne sin purgato una buona volta, Qui, come 
forse anche altrove, il proposito di ammi 
pietraro il paeso per vivero sulla spalle 
dol paese, la proso proporzioni spavento» 
voli; lo si creda pure, la cosa è orribile 
a tatti i buoni ne fremono ; qui la que- 
stione non è di Destra o di Sinistra, ma 
di mangiare o di non volere essero man- 
giati. So il nuovo prefetto desidera ven 
mento l'appoggio del paese onesto, lo cer- 
chi, lo voglia, sappia volerlo e lo troverà, 
perchè csiste, indipendentemento da ogni 
colore politico. Ormai tutti si è d'accordo 
nell'unico programma che si riassumo nella 
formola « meno politica e pih amministra 
zione, » 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA. — La Politische 
Correspondenz del 42 smentisco cho siano 
progettati grandi cambiamenti 
forme dell’ esercito nustriaco. Si fanno 
molti studi unicamente nella questione 
della calzatura dello troppe e qualche 

ve modificazione nell'uniformo della ca- 
valloris. Si terrà conto porò delle con ti 
zioni economiche del pacse. 

— Sorivono da Cetinje alla atessa Cor 
respondenz che il prinoipo Nicola ha 
tenzione di intraprendere nella prossima 
primavera il viaggio » Piotroburgo pro- 
Rettato da tanto lampo, a mono che non 
sorgano avveni straordinari. 

— 11 prineipe ereditario Rodolfo è par 
tito da Vienoa 141 per Monaco o Bru- 
zellos 

— La Deutsche Zeitung di Vieana dol 
43 venne sequestrata por ‘avor pubblicato 


la (relazione snmualo dell'Asociszione li- 
her alo di Salisburgo. 

GERMANIA, — Produsse una penosis- 
sim impressione noi circoli di Corte e 
nella sosietà di Berlino la morto avro- 
mata in duello a Francoforte del barone 
Muourizio Adolfo won Froblich, ciambel- 
Jan? della. Cort 
nel .3ragoni della Guardia a Berlino. Il 
amo avversario era il cerimoniere di Corte, 
sienor* von Frankenberg-Proschlitz, che si 
poso a disposizione dell'autorità. Causa del 
duello sarebbero stati dissopori di fami 
glia. Il signor di Froblich era 
dialla voglie, ed 
l'aveva sponta m 

— Lua National Zeitung dal 42 credo 
sempre possibile una soluzione pi 
della questione torco-greca. Per qualche 
mesto le ostilità sono impossibili; nel frat 
tam vo lo potenza carcheranno di giungero 
ad un accordo. 

— JI conto Matefol si tratterò alm 
per tutto quent'anno a Costantinopoli. 

— Siscondo la Kreuz: N Reioh= 
stag ri .riunirà vorso il 

muasa \. — L'Agence Russe dichiara 
affatto info vlata la notizia data da qual- 
che giornata. tedesco che ci 
ziono fra l'an senza del signor 

‘giorno di ca‘po d'anno a Berlino 0 l'an- 
monto dei dari. Il signor di Saburow era 
FA a Piatrobiatgo dodici giorni prima che 
fosto pabblicat > il proveodimento, cho fu 
promulgato uni:‘amonto per procurare al 
Fivoro un inden. rizzo per le pardita o- 
rivanie dall'aboli: iono dol dazio sul sale. 


INGMILTERRA — Dal Libro 
pubblicato nu delitti nsrari. negli ultimi 
Ti mesi in Irlanda. rileviame cho furono 
‘commessi 179 delitti contro la 
delia persona, 240 incendi del 
nomero enorme di delitti minori. 

2° polizia: di Lamdra ricavò l'av 
cho degli straniori attentono alla vi 
depatato Bradlangh (lo stesso che otbe 

na viva polemica por. l'affare. Girandîn 
gol deputato franvese Laisant, o che fu 
fidato a duello da quest'ultimo). 

RUSSIA, — Il granduca Michele teli 
grafo al ministro della guere» lo seguenti 
faformazioni sull'azione imparata Îl 4 
gennaio, dal gonersla Skobelofi, davanti 
Gook Torè 

‘= La mattina del 4, fa aporta la prima 
parallela ad 800 paesi dalla fortificazione 
principale , o s'Impegnò quindi un com- 
lattimento accanito o sanguinoso cho ter- 
minò a nostro vantaggio. 

< Abbixmo perduto il generale Petra 
soviteh, îl margioro Daligin, duo efficiali 
639 soldati. Inoltre sono. feriti tre uffi= 
ciali 0 35 soldati. 

‘Il nomico, rinforzato da 5000 vomini 
vonati da Morw, comliattà colla meggiore 
ostinazione : ma , nel Toro neontro colla 
festra ala destra. coosndnta del generale 
Polrusonviteh, i tskke perdettero 300. uo- 
zaini, 

« Lo nostro tempo dimostrarono il 
graudo valore. Gli ufficiali si comporta» 
fono ammwirabilmente La prima parallela 


Secondo Collegio 


Malgrado gli sforzi inauditi e degni 
davvero di miglior causa dell'organelto 
palombino, che ha fatto di tutto per 
intorbidere le acque, la lotta eletto- 
ralo di domenica sarà combattuta sul 
suo vero terreno, La distinzione tra i 
due campi sarà, come noi volevamo, 
netta, chiara, precisa. Da un lato le 
guardie di pubblien sicurezza, i pochi 
aderenti personali del lalomba e tutt 
coloro che obbediscono alle pressioni 
della Prefettura e della Questura ed 
alle intimazioni del Popolo Romano. 
Dall'altra parte l'intera cittadinanza, 
senza distinzioni di partito, che vuolo 
dare manifestazione solenne della pro- 
pria indipendenza, rivendicare la libertà 
del voto e l'indipendenza del corpo elet 
torale. 

Dobbiamo riconoscere che il partito 
progressista romano si è mostrato sl- 
l'altezza della situazione, dichiarando 
di voler combattere anch'esso in prima 
fila per contribuire alla vittoria dei 

di moralità 6 sincerità dol 
che sono patrimonio comune 


Ecco l'ordine del giorno votato alla 
‘unanimità da una numerosa assemble: 
intervenuti gli eletto! 

influenti del secondo 


Gli clettori progressisti del secondo col- 
legio di Roma cho domenica scorsa hanno 
dato il loro voto al candidato Pietro Pe- 

riuniti in assemblca nella sora del- 
144 gennaio, previa dichiarazione che e 
rimangono sempro fermi al programma 
politico del Jora candidato, doliberano che 
{a occasione del ballottaggio, in mancanza 
di altro candidato effettivamente progres 
sista, è per eni indispensabile di scogliere 
quello che offra almeno sicuro garanzie 
che il suo voto alla Camera sarà sempre 
por difendere l'aità, la libertà © l'indi- 
pendonza nazionale, retaggio superiore allo 
Eradazioni di partito, o stabiliscono però 
Concordemente a tulela ancho della. di 
Inità di Roma è per aermare la M- 
bertà del suffrazto, di portare i loro 
voti sul candidato Augusto È 

La Commissione nominsta dall'assom- 
dica, 

Firmati : Neri Paolo — Gar- 
roni D. Giuseppe — Caval 
lini ave. Alessandro — Di 
Marco Raffaele — Catufi 
Domenico. 


Noi siamo lioti di questa decisione 

facciamo plauso ai termini nobilis. 
simi in cui è concepita. Ne siamo lieti, 
poichè ci fa vedere che ci eravamo 
apposti facendo ‘appello: al senno degli 
elettori romani; ne sia mo lieti, poichi 
ci rivela vel partito progressista les. 
stenza di un nuoleo di valentuomini, 
cui è a cuore sopratutto l'interesse ed 

decoro di Roma, o cui quali po. 
tremo intenderci nelle quostioni am- 
‘ministrativ: nell'inteuto comune del 
progresso dello nostra città. 

I progressisti del secondo collegio 
hanno mostrato cho se l'on. Depretis, 
come la Divino Provvidenza 


.. ha sì gran bracota 
Che aosoglie ciò cho si rivolgo a lia, 
aglino non sono di così buona bocca 
e si ribellano ad imposizioni lesive 

della loro dignità. 

Di fronte x questa imponente mani- 
fesiazione ci fi una ben meschina fi 
gura il Consiglio dirottivo dell'Aso. 
ciazione progressista. Il Popolo L'o- 
mano, dopo avorla chiamata la setti. 
mana scorsa un morto che cammina, 
dopo aver detto che nor arera più 
fiato e che c'orano rimasti appona 
quattro galti, mostra ora di prendere 
sul sorin la decisione del Conriglio di- 
rettivo. Se l'on. Palomba non ha altri 
moceoli, all'infuori del Consiglio di 
rettivo della Progressista, può andare 
proprio a dormire al buio. Chi è mi 
questo Consiglio direttivo? Nell’ as- 
senza del presidente Zanardelli si com- 
pone dell'on. Caracciolo di Bella, vico- 
presidente, e dell'on. Natali, segretario. 
Ora, che imporia a noi come la pensa 
l'on. Caracciolo di Bella? Che ne sa 
egli doi bisogni, degli intoressi, delle 
aspirazioni dei romani? 

Chi lo conosce? Chi lo ha pregato 
det suo parere? La notizia che l'ono- 
revole Ceracciolo di Bella appoggia 
l'avv. Palomba sarà accolta dagli ole 
tori con un'omerica risata, upperò non 
ne moviamo lamento, poichè anche un 
po” di buon umore e di svago ci vuole. 
Ad accrescorne anzi la dose abbiamo 
nuîrito speranza fino ad oggi che l'av- 
vocato Palomba facesse un discorso 
agli elottori per. spiegare le successive 
trasformazioni dei suoi criteri politici, 
ma la mala ventara toccata al suo in- 
folice programma sembra l'abbia piut- 
tosto persuaso a rimanere appiattato 
dietro le colonne del Popolo Romano. 

Ed ora raccogliamoci. Ai progressisti 
diciamo di schierarsi dietro al mani- 
festo che abbiamo più sopra trascritto, 

lieti del loro concorso perchè 
approviamo pienamente i sontimenti da 
cui è inspirato. 

‘Agli elettori indipendenti diciamo di 
inspirarsi alla loro coscienza. Ai mo- 
dorati raccomandiamo di raddoppiare 

ttività e di zelo o di non mancare 

ppello, A tutti ripetiamo le sem- 
vi to parole del manifesto 
dell'Associazione costituzionale romana 
che qui riproduciamo: 


Associazione costituzionale romana 
Elestori del II colleg 


Acsorrete numerosi alle urne, Ormei più 
odo la ragione politica vi muova il senti» 
mento morale. Noi rispettammo sempre 

Me elezioni la Intta franca & sincera; ci 

\entiamo oggi cou*ro lo indebito ingerenze 
che ci veglicno imporre un candilato. 

‘Mn voi sspreto mostrare quanto Roms 
sia gelosa della gun indipondonza & dol «uo 
decoro, votando compatti per 

AUGUSTO RUSFOL: 
La Presidenza. 


MM, Mingheit, presi.'eoto — È. 
Broglio — A, Righuiti —G. 
Pasquali — P. Piroli — Q. 
Laoni — V. Piperno — A 
Ventara — G. Cuboni — 
F. T. Franchi. 


fagerenze indebite.— Sappiamo che 
per le scuolo di Roma circola un indirizzo 
di congratulazioni cha dove ussora frmuto 
dal corpo insegnante municipale 0 pros 
tato poi sl nuovo. ministro della pubblica 
iatrazione. Quell' indirizzo è dallo stosse 
irezioni prosentato agli insegnanti perchè 
vi appongano la loro firma, anzi, a rag- 
Giungero meglio l'intento, è altresi accom- 
pagnato da una circolare, nella qualo si 
dice che la pensata dell'indirizzo stoso è 
a cognizione dell'assassora u dol cspo d'uî- 
ficio. Ciò costituisce una indebita ingerenza 
che si attribuiscono l'afficio di istruzione 
è lo direzioni dello scuole o ale di 


han 
la indipendenza dol loro paasioro 0 dei 
loro piudizi. 

Lon. Baccelli, informato del modo osd> 
sono manipolati codesti indirizzi, sarà il 
primo a biasimaroe gli autori 

‘Anclo questa volta dobbiamo rivolgerci 
dir<tta:uonto all'on, sindaco perchè fuocia 
intandere all'on. assessore Cruciani-Ali- 
Brandi che nello scuole sì studia o nen sî 
fa dolla politica, @ che gl'indirizzi è ps 
drono di firmarli ciascuno o per chi si 
vuole, ma fuori di scuola, 

Programma delle feste del 

‘armecate. — Il Comitato promotore 
dello festo del Carnevalo si riuni ieri sera 
nella sua sedo, alla Missiono, per discatere 
il programma delle festo che si propo? 
di faro nol prossimo carnevali 

N programma invero non è molto 
similo da quello dello scorso se 
giungono solamento tro veglioni al tentr® 
Costanzi. 

Del resto i soliti promi, lo solito me 
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acherato nel giorno 0 1 festival alla sera, 

e finslmente Ja cremazione. del Carnevale 

nalzamento del famoso globo arcosta» 

tico costruito lo scorso anno, ma restato a 

torra, perchòl'impetuoso vanto che soffiava 
al chiudersi del Carnevalo lo impedì, 

Questo è presa posa il programma fore 


dei barberi. 

La questione della scalette, — 
Non perderemo il tempo @ l'inchiostro a 
tornar sopra il merito della questione cd 
a rispondere ai eomunicati cha sono stati 
fatti iosorire io risposta alla storia della 
jcaola ai Da Macelii, da noi narrata. 

Vogliamo porò esìlarare un po' i nostri 
lettori riproducendo quasto monitum. el 
abbiamo trovato. noll' organetto 


questione di scalo e 
scutoro col lopolo, badi a non inciampare. 
Da noi non si necoglio un reelamo so non 
è fondato; 0, prima di replicare alle no- 
stre osorvazioni, bisogna avero 1' arsenalo 
fornito di buoni argomenti di fatto © 


di 


minare da un ragazzo di appena 9 ani, 
Gi siamo spiogati ? 

Per mobiliare Ta cmsa, un fao- 
chino, giorni sono, entrato per ragioni di 
servizio nell'abitazione di un sacordote in 

ja Monserrato ,, dovendo probabilmente 
metter su casa, pensò Dene di appropriarsi 
quattro sedio del reverendo. I sospetti os- 

fondatamente sopra di lui, 
cano ieri arrostato in S. Paolino alla Re: 
Le sedia farono soguestrato in sun 


iustiniani, la asorsa notto venne sor= 
sesn e dichiarato in arresto un muratore 
ro con ferri del suo mestiere rompeva 
uo, ondo togliere 4 invelaro il con 

a gas. Forsa 


Contro te guardie. — Un macco- 
ronaro stava questionando con dua indi 
dui, a quanto si erede, presi dal vino. Due 
guardio interposero perchè non trascen= 
desse a rio di fatto, come 

dogli quella intro» 
missione, sì ribellò agli agenti, che furono 
i di condurlo agli arresti. 

Ferite miatertore. — Teti l'i 
era il signor Paolo Neri, inci 
moi. trovavasi con aleoni a 
osteria ove un gruppo di persona diseute- 
vano sull'eleziono del secondo collegio. 11 
Neri invitato ad iuterloquire, si limitò £ 
dire che i romani dovevano essere lasciati 

di sceeliero quel'ermditato che me- 
credevano, Uno del grapno si pr- 
mio allora di dirgli delle ingiuci. 

li Neri nataralmento si risenti , no na- 
equo un diverbio @ il Neri riportò tre fe- 

alla schiena 

Il bello è che la questura non ha no- 
tato nel sto registro codesto fatto cche 
il questore da noi espressamento interpel 
lato ha dichiarato di no 

Giù di ten altro der 
questo momento per far passare la 
Jontà del pa 


Sempre ta donna, — Duo 
amore, un moratore ed un fu 

giù da tempo nutri 

gione di una donna, 

delle Qonttro Fontane , zenoti a parole, 
passavano como di solito allo vie di fatto, 
ed il primo vibrò un colpo di coltello al 
sacondo, cazinnandogli nna ferita alla spalla 
destra, giudi risarva, guaribile in 


tore venne arrestato, îl ferito fu 
l'ospedale dolla Consolazione. 


Sempre il coltello. — Anche in via 
Porta Sta Lorenzo, sorta una questione 
per regione d'interessi tra nn esta ed un 
facshizo, quest'ultimo, dopo cssore stato 
O dallosto coa pugni, riporta 
isoltre una ferita di coltello, esso pare 
alla spalla destra di non grave impor= 
tanza. L'osto manosco si diede alla fuga, 
2a ben proito dovrà randor conto del suo 
operato, 


Bur contro uno.— In piazza Santa 

Maria în Monticelli sono stati arrestati duo 

fratelli , braccianti , perchè , poco prima, 

esseado venuti a litigio per futili mi 

con un selciarolo, si avventarono tutti 
su di lui, percnotendolo con pugni e 

calci, riducendolo a mal partito. 


tino di ieri, alcuno compagnio di fanteria 
dei nostro ‘esercito arano 
piazza del Pantheon per regolare la circo- 
di daro il passaggio alla numerose 
0 cho conducorano alla chiesa gli 
i, La c 
10 ant. Vi assistorono: il granduea Sergi 
di Russia col suo seguito, È cavalisri. del 
l'Arnunziata, ob. Minghetti, Teochio, Me- 
ministri cho sono 
corpi dello Stato, le Presidenze del 
Senato è dolla Camera 


presentare dal suo pri 
travi l'intiera Casa ci 

St1 Maestà 6 le dame d'onore di Sua Mai 
atà la Regina © tutto le altre signore ap- 
partenenti alla Corte, 

Anche il Corpo diplomatico 
sentalo ed ocenpava lo scompartimento si 
tuato a destra doll'altaro maggiore. 

Monsignor Anzino, primo cappellano di 
Sca Maestà, celobrò la messa, La messa di 
reguion del Palestrina, diretta dall'ogregi 
maestro cav. Desantis, fo cantata assai 
bene digli accademici di S. Cooiiia o dagli 
altri cho completavano il coro. 

Il servizio interno della chiesa fa fatto 
dai corazziori in alta uniforme. Vi erano 


ipo guardie degli servi fa mullorito e 

La funzione è tormisita poso dopo le 
41 ant. con ordine grandissimo. VI fu sol- 
tanto un momento d'allarme quando uni 
guardia, avendo chiamsto un vigilà per ri- 
parare un cero che si era troppo infam- 
mato è minacciava di cadore sul catafaloo, 
si vidoro alcuni vigili prendero Ja dire» 
zione verso quest'ultimo. Ma tutto ciò fu 
l'affare di un momento, dopo di che tatto 
è ritornato in perfotfa calma. 

Le corone al Pantheon. — Ciò 
che formava 


abbastanza compianto Re 
nuelo, è stato il vedere mn 
10 un ‘grandissimo numero 
corone d'ogni grandezza legato eon rio- 
chissimi nastri 0 doposte n del 
catafalco, 

Non solo Roma, ma anche alcuno città 

principali del regno hanno voluto man- 
per mezzo di belle corone l'attestato 
dal loro affetto. 

Sui ricchi.nastri dai quali le corone 
arano lezato si vedovano seritti i nomi 
dello città è il titolo dalle Sociotà e degli 
Istituti cho Jo avorano offerti 

nazio E. @. Visconti. 
TI 


regio liceo=zinnasio E, Q. Visconti si sono 
recati în corpo s) Pantheon. Duo Commie- 
sioni, dello quali lana rappresentante il 
innasio è composta dei signori Tondi, 
Piotro Maccelli, Erranto, Leznani, Da Ce 
tra. rappresentanto 
doi signori Grillo, To- 
fanolli, Alliori, Ermetes, Bonghi , Nirue= 
chi. Gallian 0 Passamonti, furono ammessi 
nel tempio a deporvi ciascuna, în nome 
dei loro compagni, ricca e bella coro 
"n referano, — Opgi, fra i voto 
rani che prestavano i) servizio della gua 
dia d'onore al faneralo per SM. Vittorio 
nuole, vedemmo un colonnello dui ber- 
saglieri, fresco o haldo, cho portava la 
vecchia uniforme, locelià significava cho 
era un colonnello in ritiro, Il suo petto, 
sobbene ampio, dava appena posto alle do- 
cho portava, Nella medaglia com- 
iva non vi era più posto per lo 
‘a veeohio o giovane? Lo cnm- 


sopporro che fosse vecchio; la sua figura 
e il sto aspotto lo facevano credere gio- 
vane. Curioso, come tetti i cronisti, presi 
informazioni © seppi che ora il eommen- 
datore Gius apposita» 
mento per faro la guardtis n) Pantheon. Ha 
72 anni, fu il primo bersagliere, perchè fi 
presonti 


che servi di has» alla costituzione di quel 
corpo glori.so e simpatico. Allora egli era 
semplice aeldoto ; ora è colonnello 0 com- 
menlatoro. Suo padre visse 109 anni! 
Mand'arkn di cuore al prodo soldato un 
saluto © l'angurio che sori Ù di sno 
padre. Le smo condizioni attuali ci sono 
Arra clio il nostro augurio non sarà vano. 

A. Acendemim del Lincei. — La 
Clanso di scienze morali, storiche 0 filoto» 
ho, tored seduta il 46 gennaio corraute, 
nella sala deil'Accademia, 


alle ore { pa 
in Campidoglio. 
Lanci sii cere] 
Cenno mecrotogico. — La morto 
ha colpito com» falmino un giovano di- 
stinto, Roberto Soravia di Bellino, impio» 
gato nell'amministeezione forseti 
nistero d'agricoltura e commercio. Egli fu 
trovato ieri nel proprio letto colla calma 
più perfatta che traspariva dai lineamenti 
del volto, Pareva pi 
tato! Povaro giuvana 
minato probalilmente durante il sonno. 
Roberto Soravia aveva ingegno pronto e 
coltura letteraria. non comut 
dellissimi © T° 
morto a 26 anni ! 
suoi gesitori quando appren= 


dell'Uticio centrale di Meteorologia — Roma 
15 gennaio 1899 (oro 8 anti.) 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


I uvovo scherzo comico tradotto dal fra 
ceso dall'artista Novelli e int 
telli, Barilotti e Compaq 
sera discretamente al Vallo por merito 
degli esceutori più che del lavoro, assai 
frivolo. 

— Lunedì, al toatro Argentina, andrà in 
iscena il Barbiere di Siviglia col nuoro 
tenor sig. Della Rocca. 


Riceviamo il seguente telegrammi 

« Milano, 15, — Il nuoro dramma di 
Piotro Cossa: / napoletani del 1799, 
prosentato iersera al teatro Manzuni 


nei cinque primi alti, quantungos vi sieno 
stati applansi e chismate. Il sesto atto so- 
meltò applausi vivissimi è dopo di emo 
l'autore fa chiamato pireschie volte al pro- 
ssenio. Replicasi, Esecuzione ottima, » 

—______— 


Noris Inrerm: x Farmi Vam 


Teistinsimo fatte. — L'Ordine di 
Ancona ha da Taranto, 12; 

< Un fatto sinistro accadde iari in que- 
ata città, produsendo 
impressione in tutti. 


vincere dal sonno. Il caporale di serrizio 
non solo rimproverd il soldato ma fece 
rapporto di tale mancanza. Quando il sol- 
dato vido che avrebbe dovuto avore una 
punizione si csallò stranamente ed esset 
dosi data la disgraziata combinazione che 
il eaporalo gli passò vicino, gli esplodova 
sontro il auo fucile. L'infelica cadde col: 
pito al cuore. Era un ottimo giovana 
ciliano. L'accisore è calabroso. » 


NOTIZIE ULTIM 


VIAGGIO DELLA FAMIGLIA REALE 
(Dispacci dell'Ag. Stefani) 


Catavia , 44 (1 25 pom.) — Una 
imponento dimostrazione popolare con 
bandiere e musiche percorso la via 
Stesicorea e fermossi davanti al pa- 
lazzo acclamando i Sovrani. S. M. il 
Re, S. A. il princip li o S.A. 
il duca d'Asti si al balcone 
per ringraziare. 

La piazza dell'Università è sompre 
gremita di un popolo plaudente. Tre- 
dici bande percorrono le vie. 

S. M. il Re oggi ricevette il sinda- 
co, il prefetto, i deputati, i senatori, 
lo autorità civili e militari, il corpo 
consolare, le rappresentanze delle as- 
sociazioni politiche e operaie, la depu- 
tazione provinciale. 

Alle ore due pom. vi sarà corso di 
gala. 

S. M. la Regina riceverà alle ore 
4 40 molte signore. 

Catania, 14. — S. M. il Re rice 
retto anche monsignor arcivesooro, 
Una rappresentanza dell' Associazione 
costituzionale catanose gli presontò ua 
indirizzo m lettere dorate sopra seta 
vorde. Una rappresentanza del gabi- 
netto di lettura ne presentò un altro 
su pergamena riccamente dipinta. 

Verso le ora 5 S. M. Ja Regina ri- 
ceretta le signore. 

Alle ore 41 vi sa 
dal principe Cerami 

Catania, 44, — Il corso di gala riu- 
sci splandidissimo, Le vio Stesicorea, 
Vitt Emanvele e Garibaldi er: 
affollatissime. La carrozza realo ere 
soguita da altro, dove erano i ministri 
ed il numeroso segùito delle Loro Mae- 
stà, e da mollissim» altre private. Lungo 
il loro passaggio i Sovrani 
clamati freneycamente ; dai balconi si 
Rettavano carte colorate col motto: 
Atvanti sempre Savoia ! L'entusiasmo 
è indescrivibile. 

Catanin, 44. — Stasara, alle ora 7, 
ehbe logo il pranzo di gala al ps: 
lazzo. V'intervennero i deputati, i se- 
natori, le antorità e i notabili del paese. 

L'ilaminazione è splendidissimi 

Catania, 45. — Alle oro 11 i Sovrani 
si recarono al ballo dato dal princi 
Cerami. Lungo il tra 
fuochi di Bengala, La popolazione af- 
follata acclamava entusiasticamento. Il 
principe e la principessa Cerami rico- 

ftero le Loro Maestà sullo scalone. 
Allo ore 14 30 Sua Maestà la Regina 
aprì la festa ballando col principe 
rami. I Sovrani si ritirarono alla ore 
due fra ripetute orazioni. 


I BALLOTTAGGI D'OGGI 


Oggi (16) sono convocati per 
cedere alle votazioni di ballotta; 


da hallo 


pro: 


delle Stiviere, Crescentino, Genora 3°, 
Montecorrino-Rovolla Mirandola, 

poli 1°, Pallanza, Recco e Roma II. 
L'ONOREVOLE CORBETTA 

Siamo lieti di annunziare che continua 


il miglioramento dell'on. Corbetta , ed or- 
è assienrata la soa gon 


COMMISSIONE 
per l'abolizione del corso forzoso 


La Commissione par l'abolizione del 
corso forzoso si è adunata ieri, dalle 
2 alle 7, ed esauri i suoi lavori, no- 
minando a relatore per la legge del 
corso forzoso l'on. Moran: 

La Commissione unanime fece istanza 
agli onorevoli relatori della legge sulle 
pensioni e sul corso forzoso, perchè 
compiano colla massima sollecitudine 
i loro lavori. Si confida che le rela- 
zioni possano essere pronte.al ricon- 
vocarsi della Camera, 

Come nella legge delle pensioni, così 
in quella del corso forzoso sì è cer= 
cato, con unanime e lodevole zelo, di 
rinforzare le guarentigio, di accrescere 
le cautele, senza mutare il sistema, 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispond. particolare dell'Ovmuone) 
Napoli, 45. — La riunione dei de- 


patati per discutere i provvedimenti ] esplosione 


relativi a Nopoli deliberò fori di do- 
mandare al gorerno un mutuo di 4 
milioni in buoni del tesoro, invece della 
conversione dei prestiti municipali. 

— Oggi avrà luogo Ia partenza dol 
primo piroscafo diretto da Napoli per 
l'Australia, con grand noddisfazione 
del commercio. 

— Stamani ha avuto luogo la inn 
gurazione del tramway a vapore fra 
Napoli e. Afragola. 


LA MORTE 


per sevarone AmmIVAMERE 


Leggiamo nella Gazzetta dî Man- 
tova del 44 : 

ina, allo ore 9), la salma del se- 
matore conto Giovanni Arrivaben 
esposta al pubblico nolla 
del palazzo da Jui abitato o che - lui vivo - 
gli serviva da bibliotoca. 


sono siato poste dello tonda pur noro. Su 
tutto questo nero girsno ad ornamento doi 
nastri tessati în argonto. 

Nel mezzo è posto il catafalco che porta 
la salma dell'llustro estinto. 

Su dun gradini poggia un'urna funor: 
ria cinsondata da una semplicissima ghi 
landa di fiori. Sall'arsa è atoso il cal 
vero del conts senatore Arrivabono, 
volto în una veste nera 0 ornato di tutto 
lo decorazioni di cui era insignita il ve- 
nerando patriota. 

ftorno attorno è una fila di cori, del 
lato ovo è posta Ja torta del cadavore, 
una eroso d'argento parlante il Rolentoro. 

Fanno il servizio i pom 
porto sono poste delle guardie di città. 

L'imbalsamaziono ls conservato bon 
simo il corpo dell'est 
tutto all'èzregio d 
primario del nostro ospedale. 

Una folla centinva corre a visitare la 
alma dell'uomo che fu onore di Mantora 


ENZIA STEFANI) 


Genova, 44. — A cura del munici 
pio fu celebrata nella chiesa. dell'A 
nunziata una messa di requiem pel Re 
Vittorio Emanuele. Sono intervenute 
tutte le avtorità e il corpo insegnante, 


Parigi, 44. — Il Temps, commen- 
tando l'articolo del Diritto, il quale 
domanda il mantenimento dello statu 
quo a Tu 


soggiunge il giornale, hanno a Tani 

specialmento interessi commerciali, Ja 
rancia invece vi ha un interesse po- 

litico.territoriale di primo ordino. 

Nere-Yorl, 44. — Una Lega na- 
zionale agraria e industriale si è co- 

ituita a Baffalo per sostenere la Lega 
agraria d'Irlanda. 

Londra4i. — Camera dei Lordì. 
— Lord Granvillo, rispondendo a lord 
Brave, dice che la lettera indirizzata 
dal Papa all'arcivescovo di Dublino di- 
mostra un grande interesse per lo stato 
dell'Irlanda, © dà ai cattolici irlandesi 
consigli molto saggi nello interesse 
della religione e della morale, Questo 
documento sembra autentico, ma la 
sua pubblicaziono in Irlanda dipende 
dal Vaticano e dall'arcivescovo di Da- 
blino. 

Berlino, 14 — Camera dei deputati. 

dborst presenta una proposta, 
sostenuta dai membri ilel centro e di 
polacchi, tendente a restituire ai preti 
la piena libertà di amministrare i sa- 
ceramenti di celebrare Ja mossa. 

Berlino, 34. — ll Monitore doll'in- 
pero pubblica la nomina dei membri 
dol Consiglio economi 

Venezia, 14. — La 6 retta di 
Venezia ha un telegramma da Cavar- 
zare, 14, il quale annunzia che oggi 
fu chiusa con pieno esito la rotta del 
Gorzone. 

Londra, 43. — Lo sciopero dei mi- 
natori nol Lancashiro aumenta. Sopra 
60 mila minatori, 50 mila si posoro in 
sciopero. 

Il prezzo del carbone è in rialzo. 

Alcune fabbriche sospandono i la- 
vori per mancanza di combustibile. 

Londra, t5. — I mattina 400 
minatori scioperanti di Wagan reca 
ronsi nei pozzi di Downall of Green, 
ove i minatori continuavano a lavorare 
in seguito ad un accomodamento coi 
proprietari. 

Gli scioperanti fecaro salire i lavo- 
ranti e li 

Venti uomi accorsero e 
s'impegnò una lotta disperata. 

La polizia fu costretta a 

Vi sono alcuni foriti gravemente, 

Il distrotto è assai agitato. Si chie- 
sero rinfonzi. 

Londra, 45. — La Camera dei Co- 
muni respinse con 435 voti contro 57 
l'emendamento proposto da Parnell al- 
l'indirizzo in risposta «1 discorso del 
trono. 

La discussione fu quindi aggiornata. 

Salford, 15. — Ieri è avvenuta una 
dinamite in un grando 


magazzino contiguo ad un deposito di 
armi. 

Il magazzino saltò in m 

Gli altri danni sono insignificanti. 

Questa esplosione è attribuita ai fe- 
niani. 

Vienna. 15. — La Gazzetta di 
Vienna pubblica una Jeitera dell'im- 
poratore al conto Taaffe, presidente 
del Consiglio, colla qualo il barone 
Streit, ministro della giustizia, o il si 
gnor Kremer, ministro del commer- 
cio, vngono surrogati nelle loro fun- 
zioni. Colla stessa lettera il governa- 
tore barone Pino viene nominato mi- 
nistro del commercio e il ministro 
Prazaka viono incaricato dell'inferim 
della giustizia. 

Genova, 45. — N contr'ammiraglio 
D'Armipjon tenne nella sala Sivori 
una conferenza sulle costruzioni na- 
vali 

Egli, prendendo per base il libro 
del Bonamico, tenentedi vascello, svolse 
ampiamente la quistione; disso che la 
tattica navalo sta nel genio degli uf- 
ficiali ; parlò dello corazze, doi cannoni, 
dei loro limiti e gradnzioni e del co- 
sto delle macchine; accennò ai pro- 
getti del vico-ammiraglio di Sant-Fon, 
svolgendo alcune considerazioni sulla 
corazzata Jtalia; lamentò la mancanza 
di uno stabilimento metallargico ade- 
quato ai nostri bisogni, per cui l'Ita- 

deve ricorrere all'estero, e doplorò 
le condizioni della marina mercantili 

L'oratore parlò ampiamente di tutti 
i sistemi di torpedini per la difesa e 
l'offesa, e disse che gli ufficiali valo- 
rosi ambiranno di essere torpedinieri, 
la cui assisa è rivestita puro dal Prin 
cipo ereditario. 

Egli pariò quindi della difesa. dolle 
coste, di possibili bombardamenti 0 
sbarchi di un numeroso esercito st 
niero în alcuni punti. 6 terminò ra 
comandando al ministero di fortificarle. 

Benti, rappresentante il ministro della 
marina, ringraziò l'oratore. 

DI colonnello Chiavacci fece alcuno 
considerazioni cui D'Arminjou rispose. 

Bonamico pronunziossi in favore 
della costrazione di navi minori 
che occorrono molte nari veloci 
clie facendo qualche sserifizio circa 
l'armamento. Egli svolse alcuno ta 
rie sulla velocità e lodò il tipo del- 
l'Iolia. 

Il presidento della Società di letture 
pregò il deputato Mocenni di farsi al 
Parlamento l'interprete dei risultati di 
questa discussione. 

L'on. Mocenni dichiarossi incompo- 
tanto sullo questioni delle navi. Egli 
non crede possibile Jo sbarco di un 
forte esercito sulle costo italiane e ne 
espose ln ragioni. 

Dopo alcune repliche di D'Arminjon 
€ di Mocenni, la seduta fu levati 

San-Vincenzo, 13. — Il postale Um- 
berto I, della Società Rocco Piaggio, 
giunse dalla Plata © riparti pel Medi- 
terraneo. 

Dublino, A. — Altri sei deputati 
irlandesi hanno dato la loro adesione 
al nuovo partito dei whigs d'Irlanda. 

Londra, 45. — Si ha da fonte uf- 
ficialo che i boeri furono respinti a 
Maseru e a Leriba. 

Il Daity-News annunzia che un pro- 
clama dei boeri accusa gli inglesi di 
essere stati i primi a far fuoco a Pot- 
chefstroom e di aver fucilato alcuni 
boeri a Pretoria. 

Il Daily-Telegrapli è informato che 
i boeri occuparono Hebron, nella pro- 
vincia occidentalo di Griqualand. 
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